
CONVENZIONE DI CO-PROGETTAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI PREVENZIONE SULLE SPECIFICITA’ DEI RISCHI CORRELATI AL GIOCO D’AZZARDO NEL TERRITORIA DELLA ZONA EMPOLESE VALDARNO VALDELSA, AI SENSI DELL’ART 55 D.LGS 3.07.17 N. 117 E DELLA L.R. TOSCANA N. 65/2020 A VALERE SUL FONDO MINISTERIALE PER LA PREVENZIONE, LA CURA E LA RIABILITAZIONE DEI DISTURBI CORRELATI ALLA DIPENDENZA DA GIOCO D’AZZARDO (FONDO GAP 2023) – CIG B9E7C3B52B – CUP J79G25000400001
L'anno duemilasei, nel giorno e nel mese dell’ultima firma digitale apposta, presso la Sede della Società della Salute Empolese Valdarno Valdelsa, Via dei Cappuccini n. 79 – 50053 Empoli (FI)
TRA
La SOCIETA’ DELLA SALUTE EMPOLESE VALDARNO VALDELSA, di seguito SdS EVV, rappresentata nella persona di ________________,  per conto  della SdS Empolese Valdarno Valdelsa, codice fiscale 91014920507;
E
Gli Enti del Terzo Settore co-progettanti _______________________
VISTI
· L’art. 118, comma 4, della Costituzione che ha riconosciuto il principio di sussidiarietà orizzontale, accanto a quello di sussidiarietà verticale, ai fini dell’esercizio delle funzioni amministrative;

· La Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.;

· La Legge n. 328/2000, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;
· la LRT n. 40/2005 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Disciplina del Servizio Sanitario Regionale”;
· La L. R. 41/2005 “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza sociale”;

· Il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b) della legge 6 giugno 2016, n. 106”, in particolare gli artt. 55 e 56;

· Il Decreto Ministeriale del 31/03/2021, n. 72 “Linee guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore”;
· La sentenza della Corte Costituzionale n. 131/2020;

· La Legge Regionale Toscana 31 ottobre 2018, n. 58 “Norme per la cooperazione sociale in Toscana”;

· La Legge Regionale Toscana 22 luglio 2020, n. 65 “Norme di sostegno e promozione degli Enti del Terzo Settore toscano”, che all’art. 11 prevede che la pubblica amministrazione attiva “nell’ambito di attività di interesse generale e nell’esercizio della propria autonomia, il procedimento della co-progettazione, ai sensi dell’articolo 55 del D.lgs. 117/2017”.
CONSIDERATI, ALTRESI’,
· Il Decreto-Legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni, in Legge 8 novembre 2012, n. 189 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, recante disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del paese mediante un più alto livello di tutela della salute”, che riconosce il Gioco d’Azzardo Patologico come una malattia e ne prevede l’inserimento nei Livelli Essenziali di Assistenza;
· La Legge 28 dicembre 2015, n. 208 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”, che ha disposto l’istituzione di un Fondo per il Gioco d’Azzardo Patologico (GAP), presso il Ministero della Salute;
· La Legge Regionale Toscana 18 ottobre 2013, n. 57 “Disposizioni per il gioco consapevole e per la prevenzione del gioco d’azzardo patologico”, come modificata dalla Legge Regionale Toscana 23 gennaio 2018, n. 4 “Prevenzione e contrasto delle dipendenze da gioco d’azzardo patologico. Modifiche alla L.R. 57/2013”;
· La Delibera di Giunta Regionale Toscana n. 746 del 25/06/2024 “Legge 28 dicembre 2015, n. 208 – Fondi nazionali annualità 2021 e 2022 – Programmazione regionale delle attività per il contrasto al gioco d’azzardo e assegnazione risorse agli Enti del SSR”, con cui è stato approvato il Piano Regionale 2024- 2026 per la prevenzione, la cura e la riabilitazione dei disturbi correlati alla dipendenza da gioco d’azzardo, la regolazione del gioco legale, il contrasto del gioco d’azzardo;
· Il Decreto Dirigenziale Regione Toscana n. 16945 del 18/07/2024 “DGR 746/2024 “Legge 28 dicembre 2015, n. 208 – Fondi nazionali annualità 2022 – Piano regionale 2024-2026 per la prevenzione, la cura e la riabilitazione dei disturbi correlati alla dipendenza da gioco d’azzardo” – Approvazione progettualità delle Zone Distretto e delle Società della Salute – Assegnazione risorse e liquidazione prima tranche”, con il quale sono state assegnate alla Società della Salute Empolese Valdarno Valdelsa risorse pari a € 137.352,00 a valere sul fondo GAP 2022;
· La nota trasmessa via Pec n. 0583038 del 7 novembre 2024, con cui il Ministero della Salute comunicava a Regione Toscana l’esito positivo della valutazione della programmazione regionale 2023 e la contestuale erogazione dell’acconto del 50% della quota fondo GAP annualità 2023 per un importo di euro 1.386.222,70;
· la Delibera di Giunta Regionale Toscana n. 442 del 07.04.2025 con cui è stato approvato l’avvio delle azioni di Piano a valenza regionale ed il rafforzamento della programmazione regionale delle attività per il contrasto al gioco d’azzardo 2024-2026 di cui alla DGR 746/2024, destinando la somma complessiva 1.464.616,24 euro, di cui 833.214,17 euro disponibile sul cap. 26893 “Fondo per il gioco di azzardo patologico (gap): trasferimenti a soggetti pubblici” vincolato, tipo di stanziamento avanzo, annualità 2025, 370.416,80 euro a valere sullo stanziamento del cap. 26893, puro, annualità 2025 e 260.985,27 euro a valere sullo stanziamento del cap. 26892 “Fondo per il gioco di azzardo patologico (gap), tipo di stanziamento puro, annualità 2025 , del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, a favore delle Zone Distretto/Società della Salute che sono in linea con la tempistica di realizzazione delle progettualità relative al Piano 2024-2026 di cui alla DGR 746/2024 anche in relazione alla popolazione residente al 31 dicembre 2024;

· il Decreto Dirigenziale n. 13541 del 18.06.25 con cui Regione Toscana ha provveduto a ripartire le somme tra le singole SdS, assegnando a questa Società della Salute Empolese Valdarno Valdelsa l’importo di € 96.501,63, come da tabella A) allegata al predetto decreto;
DATO ATTO CHE

•
la Società della Salute Empolese Valdarno Valdelsa ha comunicato a Regione Toscana con nota Prot n. 18645 del 27/11/2025 la volontà di portare avanti e rafforzare le attività avviate con il Progetto Play4Fun, finanziate con i Fondi GAP 2022, attraverso la pubblicazione di un nuovo avviso di manifestazione di interesse per la co-progettazione delle nuove attività con gli Enti del Terzo Settore, inoltrando relativa scheda sintetica del nuovo progetto;
•
con Determinazione del Direttore SDS n. 318 del 12/12/2025 è stato approvato l’avviso  pubblico avente ad oggetto: “MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L’INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL TERZO SETTORE DISPONIBILI ALLA CO-PROGETTAZIONE E GESTIONE IN PARTENARIATO CON LA SOCIETA’ DELLA SALUTE EMPOLESE VALDARNO VALDELSA DI INTERVENTI DI PREVENZIONE SULLE SPECIFICITA’ DEI RISCHI CORRELATI AL GIOCO D’AZZARDO NEL TERRITORIA DELLA ZONA EMPOLESE VALDARNO VALDELSA, AI SENSI DELL’ART 55 D.LGS 3.07.17 N. 117 E DELLA L.R. TOSCANA N. 65/2020 A VALERE SUL FONDO MINISTERIALE PER LA PREVENZIONE, LA CURA E LA RIABILITAZIONE DEI DISTURBI CORRELATI ALLA DIPENDENZA DA GIOCO D’AZZARDO (FONDO GAP 2023)”;
•
con Determinazione del Direttore SDS n. 28 del 20/01/2026 è stata nominata la commissione esaminatrice delle proposte pervenute da ciascun soggetto sulla base dei criteri indicati dall’avviso di selezione e dalla normativa di riferimento;
•
con Determinazione del Direttore SDS n. 86 del 13/03/2026 con la quale sono stati individuati i partner ammessi al percorso di co-progettazione e alla gestione in partenariato degli interventi previsti nella manifestazione di interesse;
•
con Determinazione del Direttore SDS n. _____ con cui è stata dichiarata conclusa la prima parte del procedimento di co-progettazione ed approvata la bozza della presente convenzione; 
TANTO PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

ART. 1 - PREMESSA
La premessa costituisce parte integrante e sostanziale della presenta convenzione.

ART. 2 – OGGETTO 
Oggetto della presente convenzione, sottoscritta fra le parti, è la regolamentazione del rapporto di collaborazione tra Sds EVV ed Enti Partner, finalizzato alla realizzazione delle attività progettuali definite all’esito del percorso di co-progettazione riguardanti i seguenti tre ambiti di intervento previsti nell’Avviso:

· Prevenzione in ambito scolastico/giovanile nel territorio della SDS EVV;
· Prevenzione nei contesti lavorativi nel territorio della SDS EVV;
· Prevenzione nella popolazione in generale nel territorio della SDS EVV;
In particolare, gli interventi e le azioni oggetto della presente co-progettazione sono definite e meglio specificati nel Documento finale di progetto, allegato alla presente convenzione quale parte integrante e sostanziale.
ART. 3 DECORRENZA,  DURATA E RINNOVO
Il presente accordo ha validità dalla data di apposizione dell’ultima firma digitale e avrà durata fino al termine del progetto (31.12.2026), salvo eventuali proroghe concesse da Regione Toscana, e comunque fino alla conclusione delle attività di rendicontazione e controllo previste.
La presente Convenzione è rinnovabile per ulteriori 12 mesi, in base ad un provvedimento di questa SdS EVV, agli stessi patti e condizioni, e comunque nei limiti delle risorse finanziarie derivanti dal Fondo ministeriale per la prevenzione, la cura e la riabilitazione dei disturbi correlati alla dipendenza da gioco d’azzardo ad essa correlati. 
ART. 4 IMPEGNI DELLE PARTI
Gli Enti partner con la sottoscrizione della presente Convenzione si impegnano affinché le attività co-progettate con la SdS siano svolte con le modalità convenute e nel rispetto dei tempi indicati nel cronoprogramma, anche impegnandosi ad apportare agli interventi tutte le eventuali rimodulazioni che saranno concordate nel corso del rapporto convenzionale al fine di assicurare la migliore tutela dell’interesse pubblico, fermo restando quanto richiamato nell’Avviso pubblico, nonché nello spirito tipico del rapporto di collaborazione attivato con la co-progettazione.
 Gli Enti partner devono effettuare e gestire la attività progettuali in modo da garantire la tutela della sicurezza e della salute, tanto degli utenti quanto degli operatori e del personale ad esse adibito, nel rispetto delle prescrizioni, direttive, linee guida e protocolli sanitari emanati dalle competenti Autorità.
Gli Enti attuatori partner sono tenuti a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, fiscale, sanitaria e di sicurezza previsti dalla vigente normativa, in relazione e compatibilmente al rapporto con il personale dipendente o prestatori d’opera intellettuale o di servizio o con collaboratori a qualunque altro titolo impiegati nelle attività progettuali. In particolare, gli Enti attuatori partner sono tenuti a garantire agli eventuali volontari idonea copertura assicurativa contro infortuni e malattie connesse allo svolgimento delle attività svolte dagli stessi volontari ai fini della presente Convenzione. Gli Enti attuatori partner sono tenuti a garantire, in caso di necessità, la sostituzione delle risorse umane con altre di pari competenza, professionalità ed esperienza.
Tutto il personale svolgerà le attività con impegno e diligenza i propri compiti, favorendo a tutti i livelli una responsabile collaborazione in armonia con le finalità e gli obiettivi della presente Convenzione, nonché della specifica natura giuridica del rapporto generato in termini di collaborazione e condivisione.
I soggetti aderenti alla presente convenzione devono, inoltre, garantire:
    • la formale costituzione in associazione temporanea di scopo (ATS) per lo svolgimento delle azioni progettuali assegnate;
    • assicurare l’uso di procedure informatiche per lo scambio di informazioni con la SdS, laddove da questa richieste;
    • garantire la rendicontazione delle attività effettuate come da indicazioni della SdS.
La Società della Salute Empolese Valdarno Valdelsa, da parte sua, garantisce di attivarsi con tutti i soggetti coinvolti nel progetto promuovendo la reciproca collaborazione e assicurando il monitoraggio complessivo della realizzazione di quanto previsto dalla presente convenzione, anche tramite una figura di coordinamento appositamente individuata.
La SdS esercita tutte le funzioni ed i compiti amministrativi necessari per la realizzazione del progetto e adotta tutti gli provvedimenti necessari ed indispensabili per l’attuazione di quanto oggetto del presente accordo. 
Si impegna, inoltre, al trasferimento delle risorse di pertinenza degli Enti partner, previa puntuale verifica delle rendicontazioni presentate, anche mediante concessione di anticipo per favorire l’avvio delle attività.
Per realizzare gli interventi di cui alle finalità e agli obiettivi del progetto, i soggetti partner mettono a disposizione le risorse tecniche, logistiche e strumentali (attrezzature e mezzi), umane proprie (personale dipendente, volontario e/o prestatori d’opera intellettuale e/o di servizio, etc., operanti a qualunque titolo), e finanziarie come individuate nel Progetto definitivo.
ART. 5- RIAPERTURA TAVOLO DI COPROGETTAZIONE E MODIFICHE ALL’ACCORDO
La SdS si riserva in qualsiasi momento di richiedere agli Enti attuatori partner la ripresa del tavolo di co-progettazione per procedere all’integrazione delle attività  e/o alla diversificazione delle tipologie di intervento, alla luce di modifiche che si rendessero necessarie o dell’emergere di nuovi bisogni, nel limite dei finanziamenti assegnati. 
In particolare, come già condiviso tra le parti, dovranno essere individuati e definiti gli interventi progettuali relativi all’azione sulla prevenzione in ambito lavorativo (Azione 2), con relativa distribuzione del budget tra i partner partecipanti alle attività.
Le suddette variazioni e/o integrazioni sono disciplinate, previo accordo tra le Parti, con appositi atti aggiuntivi alla presente Convenzione.
Con la sottoscrizione della presente convenzione gli Enti attuatori partner si impegnano ad eseguire tutte le variazioni di carattere non sostanziale che siano ritenute opportune purché non mutino sostanzialmente la natura delle attività oggetto della Convenzione e non comportino a carico degli Enti attuatori partner maggiori spese.
Nessuna variazione alla Convenzione potrà essere introdotta se non sia stata concordata di comune accordo dalle Parti. Qualora siano state effettuate variazioni alla Convenzione non concordate, esse non daranno titolo a rimborsi di sorta e comporteranno, da parte della Parte autrice della variazione, la rimessa in pristino della situazione preesistente.

ART 6 - PERSONALE

Per lo svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione, gli Enti Partner assicurano la specifica competenza e preparazione del personale impiegato per gli interventi a cui è destinato, nel rispetto dei parametri e della professionalità prevista dalla normativa vigente, in particolare l’art. 1176 del Codice Civile.

Gli Enti Partner garantiscono inoltre la tempestiva comunicazione alla SdS EVV di eventuali variazioni concernenti il numero, le modalità e i tempi di impiego del personale adibito all’erogazione delle prestazioni oggetto della presente Convenzione.

Gli Enti Partner svolgono l’attività convenzionata con piena autonomia organizzativa e gestionale e si impegnano a conformare le proprie attività a tutte le eventuali normative e disposizioni nazionali e regionali per il settore.

Il personale operante a qualunque titolo non ha alcun vincolo di subordinazione nei confronti della SdS EVV e risponde dell’operato esclusivamente al responsabile dell’Ente Partner di riferimento.

Gli Enti Partner che si avvalgono di personale dipendente applicano il contratto collettivo nazionale, territoriale o aziendale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono i servizi, sottoscritto dalle confederazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale.

Dalla collaborazione tra ciascun Ente Partner e la SdS EVV, non scaturisce alcun vincolo di tipo professionale o di lavoro tra la Società della Salute medesima ed il personale che opera nel servizio in oggetto per conto dell’Ente Partner di riferimento.

La SdS EVV è espressamente esonerata da qualsiasi responsabilità in merito al tipo di rapporto professionale intercorrente tra l’Ente Partner e il personale da esso utilizzato per lo svolgimento del servizio.
ART. 7 – RISORSE ECONOMICHE

Per lo svolgimento delle attività di cui alla presente Convenzione, la SdS EVV si avvale delle risorse assegnatele con Decreto Dirigenziale Regione Toscana n. 13541 del 18/06/2025, per un importo complessivo di € 80.000,00, così suddiviso per i tre ambiti di intervento:

- Azioni di prevenzione universale: € 46.107,20

- Azioni di prevenzione in ambito scolastico: €  18.892,80 
- Azioni di prevenzione nei luoghi di lavoro: € 15.000,00
La SdS, durante la vigenza della convenzione e in accordo con i soggetti partner, si riserva la possibilità di rimodulare, per ciascun ambito, la somma sopra prevista e di ripartire, quindi, diversamente, fra le varie attività oggetto di co-progettazione, il finanziamento complessivo.
Le risorse economiche disponibili verranno assegnate e corrisposte in base al seguente schema:
	Co-Progettazione (Fondo GAP 2023) 

Rafforzamento e prosecuzione Progetto Play4Fun 
Riepilogo Assegnazioni 



	Azione n. 1 - Prevenzione 
Ambito Scolastico
	Azione n. 2 – Prevenzione Ambito Lavorativo

	Azione n. 3 - Prevenzione 

Popolazione in generale

	PARTNER
	RISORSE
	PARTNER
	RISORSE
	PARTNER
	RISORSE

	ARCI EV
	4.010,00 €
	ARCI EV
	
	ARCI EV
	9.728,89 €

	ARCI Valdarno
	1.200,00 €
	ARCI Valdarno
	
	ARCI Valdarno
	1.400,00 €

	ATS Il Cammino +2
	12.082,80 €
	ATS Il Cammino +2
	15.000,00 €
	ATS Il Cammino +2
	23.978,31 €

	Coop.21
	1.600,00 €
	Coop.21
	
	Coop.21
	6.000,00 €

	I Care
	
	I Care
	
	I Care
	2.500,00 €

	Croce Rossa Certaldo
	
	Croce Rossa Certaldo
	
	Croce Rossa Certaldo
	2.500,00 €

	TOTALE
	18.892,80 €
	TOTALE
	15.000,00 €
	TOTALE
	46.107,20 €


Si precisa che l’importo corrispondente alle risorse, a vario titolo, messe a disposizione dalla SdS, costituisce il massimo importo erogabile e deve, pertanto, intendersi comprensivo di IVA, se e nella misura in cui è dovuta, ai sensi della normativa vigente.
Si specifica che gli importi sopra indicati saranno corrisposti agli Enti Partner solamente a titolo di copertura e rimborso dei costi effettivamente sostenuti, rendicontati e documentati secondo le modalità definite all’art. 10 della presente Convenzione.
ART. 8 – CO-FINANZIAMENTO 
Per la realizzazione del programma di interventi, gli Enti Partner mettono a disposizione in qualità di cofinanziamento non monetario le seguenti risorse aggiuntive, intese come beni immobili, attrezzature/ strumentazioni, automezzi o altri beni immateriali:

- Materiale informatico quali pc portatili, numeri di telefono dedicati e indirizzi mail, necessari ad intercettare la popolazione potenzialmente bisognosa e incentivare l’accesso ai servizi;

- Materiale strumentale quali tablet, giochi da tavolo, console da gioco per finalità educative e qualsiasi altra strumentazione funzionale all’attuazione delle attività oggetto della presente Convenzione;

- Materiale strutturale e risorse umane necessari alla corretta programmazione, monitoraggio e rendicontazione del progetto;

- Immobili e qualsiasi altra sede operativa che possano essere utilizzati per diffondere e promuovere la conoscenza del progetto sul territorio, oltre a garantire una maggiore prossimità dei servizi per la popolazione bisognosa.
ART. 9- RENDICONTAZIONE ATTIVITA’ E

AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE

La SdS provvederà ad erogare un anticipo del 30% del finanziamento agli Enti Partner, a seguito di richiesta, al momento dell’inizio delle attività che è identificata con la sottoscrizione della Convenzione. L’anticipo è calcolato sulla somma spettante a ciascun partner sulla base della somma assegnata in fase di definizione del budget.
La rendicontazione successiva dovrà avere cadenza bimestrale,  attraverso la produzione di una relazione delle attività svolte e nella prima richiesta di pagamento dovrà essere rendicontata anche l’anticipo erogato alla  sottoscrizione.
Le spese sostenute per l’espletamento delle attività previste nella presente convenzione, dovranno essere puntualmente rendicontate tramite documentazione fiscale e/o giustificativi di spesa e saranno rimborsate esclusivamente le spese documentate e attestate da documenti fiscali. 
Le risorse economiche messe a disposizione per la realizzazione del progetto sono quelle indicate nel prospetto rappresentato all’art. 4 del presente atto contrattuale e sono pari ad € 80.000,00. 

Tale importo costituisce il massimo importo erogabile dall’Amministrazione procedente per quegli specifici interventi e deve pertanto intendersi comprensivo di IVA e di ogni altro onere o tassa o imposta, se e nella misura in cui siano dovuti, ai sensi della normativa vigente. 

In generale, per essere ammissibile, ogni voce di spesa deve essere necessaria e pertinente, per natura e importo, alle linee di azione definite nel Progetto approvato e al Budget assegnato al soggetto partner.

Ogni spesa relativa ai costi diretti deve essere inoltre:

- effettiva, tutte le spese devono essere realmente pagate;

- comprovabile, la documentazione relativa a ogni singola spesa inserita nel rendiconto deve essere conservata in originale. La spesa deve essere giustificata da apposita documentazione: da appositi documenti fiscali (es. fatture, buste paga, ricevute, ecc.) o da documenti contabili di valore probatorio equivalente inerenti alla specifica natura della spesa (es. copia dei bonifici);

- tracciabile, l’avvenuto pagamento di ciascuna spesa deve essere comprovato da documentazione idonea a garantirne la tracciabilità, pertanto i pagamenti effettuati attraverso bonifico, carta di debito/credito o assegno, dovranno essere accompagnati da contabili bancarie riconducibili all'ente e alla spesa sostenuta e, ove necessario, anche da copia dell’estratto conto cartaceo o elettronico. In caso di pagamenti con assegno deve necessariamente esserne conservata una copia. L’uso del contante è ammesso nei limiti previsti della normativa vigente;

- contabilizzata, la spesa, per essere ammissibile, deve aver dato luogo a adeguate registrazioni nella contabilità del soggetto partner.

Le spese rendicontate e opportunamente documentate verranno rimborsate entro il limite massimo del contributo sopra indicato e possono riguardare le seguenti tipologie di spese:

a) Costi diretti - Spese relative alle risorse umane

A titolo esemplificativo possono essere inserite le spese per il personale – comprende la spesa sostenuta sia per il personale in organico a tempo indeterminato e/o determinato sia per eventuali soggetti con i quali siano instaurate altre tipologie contrattuali previste dalla normativa vigente (es. soggetti con forme di lavoro parasubordinato e i rimborsi spesa e spese di assicurazione per il personale volontario ai sensi, rispettivamente, degli artt. 17 e 18 del decreto legislativo n. 117/2017).

Documentazione di spesa ( Buste paga/cedolini, documentazione di avvenuto pagamento delle retribuzioni, modelli F24 per il versamento delle ritenute fiscali e contributi sociali e relativa documentazione di pagamento, ecc

b) Costi diretti - Spese di funzionamento e di gestione

Sono riconducibili a questa voce le spese sostenute per l’organizzazione e per le azioni volte alla valorizzazione del legame con il territorio approvate nel progetto definitivo (ivi comprese spese per acquisto servizi strumentali, noleggio di attrezzature, strumentazioni tecniche, spese per attività di comunicazione, ecc.).
Documentazione di spesa ( Bollette, fatture, contratti, ecc., nonché documentazione comprovante l’avvenuto pagamento.
Non è ammesso rimborso forfetario. 

Sono ammessi a rendicontazione i seguenti costi: 

- spese per formazione ed aggiornamento degli operatori relativamente alle attività previste per il servizio;

- assicurazioni responsabilità civile per l’utilizzo dei locali e dei beni strumentali utilizzati per il servizio; 

- assicurazione dei volontari impiegati nel servizio in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 18 del D.Lgs. 117/2017;

- il rimborso chilometrico quale risultante dalle tabelle ACI vigenti, per la tipologia di mezzo/i impiegato/i attestati mediante fogli viaggio; 

- spese di manutenzione ordinaria meccanica ed elettronica dei veicoli destinati al servizio;

- costi del personale mediante produzione di buste paga, F24, relativi bonifici di pagamento e time card dalle quali risultino le attività svolte; 

- rimborso spese sostenute dai volontari impiegati nel servizio ai sensi e nei limiti di cui all’art. 17 del D.Lgs. 117/2017; 

- costi per la produzione di materiali utili al progetto.

Le spese non ammesse a rendicontazione sono le seguenti:
- spese di investimento;
- spese di manutenzione immobili;
- spese di affitto locali;
- spese non direttamente connesse all’espletamento delle attività progettuali.
ART. 10 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI, ADEMPIMENTI FISCALI E CONTRIBUTIVI
Gli Enti Partner si impegnano ad utilizzare conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la Società Poste Italiane S.p.A., dedicati, anche non in via esclusiva e a comunicarlo alla SdS secondo le proprie modalità.
La SdS, ai fini del pagamento delle competenze dovute alla Controparti, acquisirà il documento di regolarità contributiva (DURC).
La liquidazione delle competenze avverrà solo nel caso in cui la Controparte risulti in regola con la contribuzione verso gli Enti previdenziali.
il Codice Identificativo Gara (CIG) è B9E7C3B52B.
ART. 11 - CODICE DI COMPORTAMENTO
Ciascun partner è tenuto a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, nell’espletamento della propria attività, i principi contenuti nel Codice di Comportamento adottato dalla SdS Empolese Valdarno Valdelsa con delibera SdS n. 21 del 02.07.2018, pubblicato al seguente link: https://www.sdsempolesevaldarnovaldelsa.it/vis-art/100162/Codice-comportamento.
La violazione del Codice di Comportamento da parte del partner può comportare, in base alla gravità, la risoluzione di diritto del rapporto contrattuale, fatto salvo il diritto della SdS al risarcimento dei danni subiti nell’ipotesi in cui la violazione si sia tradotta in una lesione della sua immagine ed onorabilità.
Art. 12 - INCOMPATIBILITA’ E DIVIETO DI PANTOUFLAGE
I partner si impegnano ad accertare e dichiarare che nessuno dei volontari o di altro personale che opera presso di loro si trova in situazione di incompatibilità rispetto alla Legge 412/1991 e ss.mm.ii. art.4 co. 7 e L. 662/1996 e ss.mm.ii. art. 1 co. 5 e co. 19. 
Della verifica sopra indicata viene data comunicazione con apposita dichiarazione scritta ai sensi del D.P.R. 445/2000 e ss.mm. a questa SdS entro il 31.12.2026.
L’art. 1, comma 42, lett. l) della legge anticorruzione ha aggiunto all’articolo 53 del D.lgs. n. 165/2001 il comma 16 ter, il quale prevede che “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri”. Pertanto, nel rispetto di quanto previsto dal citato art. 53 e dal Piano Nazionale Anticorruzione, è fatto divieto ai dipendenti dell’Azienda che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali concernenti le attività del presente accordo, di svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego attività lavorativa o professionale presso il soggetto. 
ART. 13 - COPERTURE ASSICURATIVE
Le Controparti provvederanno ad assicurare sé stessa ed il personale impegnato per la responsabilità civile verso terzi per qualsiasi responsabilità per danni o incidenti che dovessero verificarsi nell’espletamento dell’attività oggetto della presente convenzione.
Qualunque esclusione della suddetta polizza non implica l’assunzione di rischi a carico della SdS.
Le Controparti potranno, in alternativa, disporre di altre forme assicurative previste espressamente dalla normativa vigente del settore impegnandosi a darne dettagliata comunicazione alla SdS. 
ART. 14 -VERIFICHE
Gli Enti partner riconoscono alla SdS il diritto di procedere in qualsiasi momento a verifiche sulla qualità, efficacia e congruità delle prestazioni erogate, fermo restando ogni altra competenza della SdS in materia di igiene delle strutture sanitarie e di medicina del lavoro ed i controlli in merito al rispetto formale e sostanziale del presente contratto.
La verifica dello svolgimento delle attività e il controllo della loro qualità è assegnata al Responsabile del procedimento .
Eventuali osservazioni devono essere comunicate dalla SdS EVV per iscritto all’ Ente Partner entro 15 giorni dalla verifica, affinché l’Ente Partner adotti i necessari provvedimenti in merito.

Al perdurare di situazioni difformi da quanto previsto nella presente Convenzione o comunque incompatibili con l'ordinamento vigente, la SdS EVV ha facoltà di recedere dalla Convenzione dandone comunicazione scritta all’Ente Partner, come indicato all’art. 15.

ART. 15 - INADEMPIENZE, SOSPENSIONE, RECESSO, RISOLUZIONE.
Il rapporto convenzionale si risolve di diritto ex art. 1456 c.c., previa dichiarazione da inviarsi da parte della SdS mediante PEC  o lettera raccomandata a/r comunicata alle parti, nei seguenti casi:
a) gravi, reiterate, interruzioni nello svolgimento continuativo delle prestazioni convenzionate;
b) nel caso di inadempienze alla presente convenzione o al progetto; 
c) qualora il soggetto gestore venga sciolto e sottoposto a liquidazione.
ART. 16 - RESPONSABILI DELLA CONVENZIONE
Sono individuati quali Responsabili della convenzione: 
a) per la SdS:
- il Responsabile del Progetto è il Dott. Franco Doni, in qualità di Direttore della SdS Empolese Valdarno Valdelsa;
- per il livello di programmazione delle attività, per gli aspetti tecnico-professionali e per le azioni di verifica e controllo delle qualità delle prestazioni erogate, verrà appositamente individuato un soggetto di riferimento;
b) per il soggetti contraenti i Legali Rappresentanti dei singoli partner.
ART. 17 – SPESE E CLAUSOLE FINALI
Il presente atto consta di n. 15 pagine e verrà registrato solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5 co.2 del DPR 131/86. 
Le spese di bollo sono a carico dei soggetti partner e saranno assolte secondo le modalità previste dalla legge.
ART. 18 - PRIVACY
Nel rispetto di quanto previsto dalla normativa posta a tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali di cui al Reg. UE 2016/679 (GDPR), il trattamento dei dati personali sarà effettuato esclusivamente per le finalità previste dalla presente Convenzione e limitatamente al perseguimento degli scopi ivi indicati. Il titolare del trattamento è la Società della Salute Empolese Valdarno Valdelsa, che garantisce il rispetto del segreto di ufficio nonché dei principi di correttezza, liceità e trasparenza, in applicazione delle disposizioni normative citate, in modo da assicurare la tutela della riservatezza degli interessati. I dati saranno conservati per il tempo necessario al perseguimento di dette finalità e nel rispetto degli obblighi di legge.

Il trattamento dei dati verrà effettuato anche con l’ausilio di mezzi informatici, con la precisazione che

l’eventuale elaborazione dei dati per finalità ulteriori quali quelle statistiche o di ricerca avverrà garantendo l’anonimato. La comunicazione dei dati ad altri soggetti pubblici e /o privati verrà effettuata in esecuzione di obblighi di legge o di regolamento. Gli eventuali soggetti esterni coinvolti nelle attività di trattamento saranno formalmente designati quali Responsabili. I soggetti ai quali i dati potranno essere comunicati si impegnano e sono obbligati a ritenere coperto da riservatezza ogni elemento costitutivo, integrativo, connesso o in relazione ai dati personali che il Titolare metterà a disposizione per lo svolgimento delle attività di cui al presente avviso e nel perseguimento delle relative finalità. Il trattamento potrà riguardare i dati personali di cui all’art. 4 n. 1 del Reg. Ue 2016/679 ivi compresi quelli di cui alle categorie particolari previsti

dall’art. 9, par. 1 del medesimo regolamento.

Il punto di contatto con gli interessati è rappresentato dal Responsabile della protezione dei dati.
L’interessato potrà in ogni momento esercitare i propri diritti previsti dagli artt. 15 e ss. del GDPR contattando direttamente il Responsabile della protezione dei dati. Inoltre, l’interessato ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali. Gli operatori/professionisti con cui la SDS si convenziona saranno individuati, con nomina congiunta da parte dei contitolari, quali Responsabili del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Reg. UE 2016/679.
ART. 19 - FORO COMPETENTE 
In caso di controversie in merito all'applicazione della presente Convenzione, sarà competente a giudicare il Foro di Firenze.
Per quanto non contemplato nella presente convenzione si rinvia alla normativa vigente in materia sanitaria, amministrativa, civile e penale, per quanto applicabile Letto confermato e sottoscritto:
· SDS EMPOLESE VALDARNO VALDELSA
· ARCI COMITATO TERRITORIALE EMPOLESE VALDELSA APS
· ARCI VALDARNO INFERIORE APS
· ATS IL CAMMINO SOC. COOP. SOC, ASSOCIAZIONE PROGETTO ARCOBALENO APS, C.A.T. SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE
· COOP.21 COOPERATIVA SOCIALE
· CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO DI CERTALDO
· FONDAZIONE I CARE: DIFESA DEI DIRITTI E CULTURA DEI VALORI 
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